Sobato 5 gennaio 1957 p. 4 


La Pira annuncia 
il VI Convegno della pace 
(Continvazione dulla La pagina) 


gendo si può dare notizia di 
un altro messaggio giunto al 
sindaco La Pira in questi gior 
ni da parte di un uomo di go- 
verno di un paese arabo, il pre 
sidente del Consiglio dei mini» 
stri di Siria, Sabri El-Assali. 
. In occasione delle feste nata» 
lizie il prof. La Pira aveva 
inviato al capo del governo si- 
riano a Damusco un telegram- 
ma in cui, fra l'altro, augurava 
che «i popoli partecipi della 
rivelazione comune del patriar- 
ca Abramo possano superare le 
attuali divisioni e trovare una 
operosa unità e concordia x; 

Il presidente del Consiglio 
Sabri El-Assali ha così rispo- 
sto: «Reciprocando cordialmen= 
te i suoi auguri per la salute 
sua e la prosperità di Firenze 
e della nazione italiana in oc- 
casione del Natale © del Capo- 
danno, Le condivido la brama 
per la realizzazione della pace 
unita e concordia fra tutti i 
popoli dei mondo sulla base 
d'uguaglianza e giustizia », 

Considerando la particolare 
situazione internazionale e spe- 
cialmente la delicata crisi che 
travaglia il mondo arabo, s0- 
prattutto nei suoi rapporti con 
1 paesi occidentali, il telegram- 
ma del ministro Sabri Eb-Assali 
assume una rilevante importan= 
za. Così come rilevante impor 
tanza politica assunse qualche 
giorno fa il messaggio inviato 
al sindaco La Pira dal primo 
ministro della Giordania, 'Su- 
Jeiman Nabulsi. E' come se Fi- 
renze, isola ideale di pace al 
centro del mondo occidentale, 
provvedesse a mantenere sul pia- 
no della concordia î rapporti 
fra Oriente e Occidente. In an 
momento come questo, mentre 
le massime personalità politiche 
dello schieramento occidentale! 
stanno operando per rimuovere 
i pericoli che minacciano la 
pace del mondo ‘come conse- 
Ruenza dell’acuita tensione fra! 
popoli arabi e gli ebrei, l'o» 
pera di Firenze è ancora una 
volta l'azione mediatrice di chi 


lotta per prevenire ogni peri 
colo di guerra, 


GIORNALE DEL MATTINO 


CRONACA DI PRATO. 


Itinerario presepistico |yjj 


La'dolce tradizione del Pre- 
sepio fu e rimane l'espressio» 
ne più viva, il modo più poe- 
tico col quale la Cristianità 
di tuttì 1 secolì intese festeg- 
giare la nascita di Gesù. In 
Italia la suggestiva rievocazio- 
ne, restando strettamente fe- 
dele alla tenerezza inspirata 
dalla visione di Betlemme, è 
particolarmente ‘sentita, tanto 
che l'ENAL nazionale — ri 
prendendo una vecchia: inizia- 
tiva del dopolavoro fiorentino 
per le «Capannucce » (conì 
più popolarmente si chiamano 
i presepi in Toscana) — si è 
fatto quest'anno iniziatore di 
uno speciale concorso nelle fa- 
miglie. Da ben trentadue anni 
a S. Ippolito di Vernio, jra 
le antichissime mura della sua 
Pieve, sl costruisce un grande 
Presepio con ampio panorama 
@ alte figure, che ha il potere 
di attrarre folle di visitatori 
ammirati. L'impegno creativo 
di Franco Butelli e di Aman- 
zio Mactelli, che dopo il quo 
tidiano lavoro vi dedicano ore 
ed ore, sì acuisce e si affina 
di anno in anno: l'attuale 
presentazione è rimarchevole 
per la riuscitissima grotta roi 
ciosa e per la scenografia del- 
l'ambiente che la circonda, 
nonchè per gli effetti lumini- 
stici, della nevicata, della co- 
scuta d'acqua, del palmeti. 
C'è poi nella vasta parrocchia 
l'attuazione del « Concorso 
Presepi » nelle famiglie e fra 
i giovani, concorso che, dotato 
di buoni premi, è alla sua 
4.a edizione con sempre cre- 
scente numero di entusiasti 
partecipanti. E' particolarmen- 
te nella parte bassa del paese 
nella nostra frazione di Ter- 
rigoli — ridente borgatà in 
continuo progressivo wviluppo 
che si stende ai piedi del 


monte, sulla via: provinciale 
bolognese lungo il Bisenzio, 
con i suoi stabilimenti lanierì, 
con i suoi telai artigiani con 
i suoî negozi, con la sua 
Scuola e presto con il suo 
Oratorio — che vive una vera 
è propria fiicina di presepi, 
(forse per la presenza anima 
trice di Franco e di Amanzio), 
il novanta per cento dei con- 
correnti. E qui possiamo vede- 
re l'opera di ben provati pre- 
sepisti come. Gennaro Belluc- 
ci, abile specialista in partico» 
lari segreti accorgimenti tecni- 
ci, ormai carico, con la figlia 
signa Lorenza, di meritati ri- 
conoscimenti € di premi per 
la loro simbolica rappresenta» 


zione, mèta continua ‘di visi- 
tatori plaudenti; e come Sau- 
ro Maccelli che segue onora» 
tamente le valide orme pater 
ne, oppure come il paesista 
Patracchini che, coadiuvato 
dal piccolo Andrea, ha sopt- 
to in due esibizioni imporsi 
all'attenzione del pubblico e 
della giuria. Nè dimentichere» 
mo il bel presepio dello stu- 
dente. Roberto Fabbri, fedele 
alla tradizione, e la delicata 
riproduzione della mistica na- 
scita approntata da Riccardo 
Pagliai, nonchè l'accurata pre- 
sentazione dî Rossana Lilli. 
‘Alla « Gaccia» buon lavoro 
della debuttante Marlella Gar- 
ci, e caratteristici presepi dei 


fratellini Tamara e Massimo 
Innocenti @ dì Sergio Giagno- 
ni alla « Pieve ». Notevole im- 
pulso alla riuscita dell'inizia= 
tiva hanno dato le scuole ele» 
mentari e molti altri che deb- 
biamo tralasciare per esigenze 
di spazio, Di tutti è concor 
renti renderà conto l'apposita 
Giuria che, ci consta, è già 
al lavoro per la classifica. A 
nol non resta che compiacerci 
con i per il gran- 
de ammaestramento che dai 
presepi emana. Veramente 
dobbiamo Sag le pai al 

resepio con il cuore un 
fanciullo pleno di desiderio 
@ silente vicino a Dio. 


CONTRIBUTO ALLO STUDIO DEL PIANO REGOLATORE 


I terremoti nel territorio prates 


Un'interessante relazione di Padre Onorio Vann ucchi, dell'osservatorio sismologico di San Domenico - La zona pratese si 
può classificare tra quelle quasi asismiche, avendo avuto due sole scosse di intensità non superiore al settimo grado 


Chi si accinge a compilare 
un progetto di piano regolatore 
deve tenero conto anche delle 


sismicità del territorio sul qua 


le il piano regolatore deve essere 
applicato; Sulla sismicità ‘del 
nostro territorio ha steso la 
sua relazione 


Vihhocchi il quale si occupa 
dell'Osservatorio Sismologica di 
S, Domenico. 

I progressi della scienza si- 
smologica ed i problemi nuovi 


ed importanti che essa si pro- 
pone impongono mezzi. di ti- 
cerca sempre più perfetti e ade 


guati al fine da conseguire, Il 


sismograto è il principale stru» 
o di ricerca per i movi: 
menti geodinamici; il principio 


mento di ri 


sul quale si basa è dei più 


semplici, ma il suo funziona» 


mento risulterebbe forse non 
adeguato allo scopo, 6 con 


accorgimento è risorse mecca» 
niche bene studiate ed applica» 
te, non fossero aumentati e per 
Terionati da sensibilità ed in 


grindimento, riducendoli a 


quelle proporzioni scientifiche 
indispensabili per rieavare dal 


lo atudio dei sismografi, tutti i 


dati positivi dei piccoli movi. 
menti del suolo. Ne consegue 
che ì sismografi, specialmente 
a registrazione meccanica, tan 


to meglio saranno adeguati al 


fine quanto più saranno studia= 
ti, sperimentati e perfezionati. 
L'apparato scrivente è Ja par 


te essenziale e più interessante] 1° telfurici che nel 1731 © nel 
È 


di ogni macchina sismi 


appunto il perfezioi mento di 


Questo apparato che in 25 anni 


di studi, si sono ottenuti | mi- 


gliori risultati. 


I movimenti sismici, molto 
più quelli dei terremoti lonta- 


ni, sono di tn'ampiezza ce 
piccola, specialmente nella pri- 
ma fase del sismogramma, che 
molte volte, riesce impossibile 
diacernerli se non'vergono mol- 
to ingranditi. Ora” questo in 
grandimento, come è noto, si 
ottiene mediante congegni ap- 
propriati, generalmente con dop- 
pie lenti di estrema leggerezza 
per ridurre al minimo possibile 
gli attriti © l'inerzia delle loro 
masse; ed è in base 4 questo 
principio che dopo lunghe e 
pazienti ricerche ed esperimen= 
ti, Padre Vannucchi ha potuto 
ottenere e mantenere | nostri 
sismografi all'altezza dei loro 
Compiti moderni. 

L'Osservatorio fino dall'ini- 
zio fu collegato con tutti gli 
Osservitori e gli istituti geofisici 
Nazionali per lo scambio dei 
bollettini sismici, Nel 1931 fu 
collegato con l'Unione Geofisica 
Internazionale di Strasburgo 
(Francia) e tramite l'Unione 
Geofisica, l'Osservatorio di Pra- 
lo fu collegato con gli Istituti 
Geofisici esteri, 


L'Osservatorio pubblica: 1) 
Un bollettino mensile per l'Isti* 
tuto Nazionale di Geofisica di 
Noma ed altri osservatori ita 
liani; 2) Un bollettino mensile 
Per l'Unione Geofisica Interna 
Zonale; 3) Un bollettino trime- 
Strale che viene spedito a pa 
teschi Osservatori «italiani e 
agli Istituti Geofisici di Francia, 
Washington, Pasadena (Califore 
nia), De Bilt (Olanda); Beo- 
grad (ugoslavia) Dublino (Ir- 
landa), New York (USA), Uni 


Padre Onorio: 


Versità di Tokyo (Giappone), 
Potsdam (Germania), Univer: 
Sit di Columbia e all'Istituto 


| 


Geofisico di Gerusalemme 
(Israele), 

Prima della guerra 1939-1944, 
lo scambio dei bollettini sismi» 
ci veniva effettuato anche con 
gli. osservatori di Mosca, Le 
ningrado, Romania ed Unghe- 
ria, attualmente sospeso per le 
Vicende politiche, 

In occasione di movimenti 
tellurici di carattere nazionale 
cd internazionale, l'Osservatorio 
pubblica i comunicati richiesti 
dai giornali ed agenzie, con da- 
ti ed informazioni riguardanti 
l'intensità della scossa, carat 
tere è direzione del movimento, 
distanza epicentrale, ecc, ed al- 
tri dati e notizie che in qualche 
modo possono interessare .il 
pubblico, 

, Riguardo la sismicità del ter 

ritorio. pratese se non ci sono 
cose particolari. da. rilevare, 
qualcosa c'è da dire, 

Il territorio. di Prato ha il 
sUo epicentro, ma in generale 
risente degli epicentri circonvi- 
cini: l'Appennino Tosco Ro- 
magnolo, Tosco Emiliano, la 
Montagna Pistoiese, Je Alpi A- 
puane, ecc. sono i focolai siami 
ci che maggiormente. influisco 
no sul nostro territorio, sotto 


forma macrosismica. 
Nella relazione non sono e 
lencati tutti i terremoti. che 


ressato Prato e il suo territo» 
rio, Padre Vannucchi ricorda 
soltanto i due famosi movimen: 


1779 scissero fortemente il ter 
ritoriò pratese, ma non quale 
zona megasismica, bensì come 
zona macrosismica; l'epicentro 
infatti risultò nella montagna 
pistoiese e S. Marcello e Cu- 
tigliano ne risentirono Je rè- 


lative conseguenze, 

Il prof, M. Baratta nella se- 
conda putte del suo volume «I 
terremoti in Italia » studiando 
in base ai 
conclusioni dellt prima paric 
del volume, ia sismicità di ogni 
regione d'Italia, 
%.. a settentrione di 
Bacino del Bisenzio, esiste un 


materiali 


La fanfara dei « Celestini » del Rifugio « Maria Assunta in Ciel 


attraverso i secoli hanvo inte | ebbe 


c alle 


centro sismico il quale nel 1899, 
diede luogo ad un terremoto che 
urtò con discreta violenza tale 
regione, causando danni, non 
molto gravi, anche a ‘Pistoia ». 

Dagli studi e’ ricerche fatte 
dal prof. Alfonso Cavasino 
dell'ufficio centrale di meteoro- 
logia e geofisica di Roma, pub- 
blicate nel suo volume e I ter- 
remoti d'Italia » (seguito al vo- 
lume del prof. M, Baratta: 
1899 - 1933) risulta che « 
quantunque questo terremoto 
(1899) abbia spiegato nella re 
gione più colpita un'intensità 
tale da produrre solo danni di 
non grave entità, tuttavia per 
l'estensione della sua arca ma- 
crosismica assume una certa 
importanza avendo esso interes» 
sato quasi tutta la Toscana, ad 
eccezione della provincia di 
Grosseto, buona porzione del 
l'Emilia e della Liguria, La 
massima intensità (settimo gra- 
do della scala Mercalli) si 
ebbe in una zona molto ristret- 


ta nel senso Est Ovest e allun- 
gata invece nel senso Nord Sud 
fra Cantagallo e Prato, Monte- 
murlo soffrì un po' più dell'al- 
tre località, (forse perchè più 
prossimo all'opicentro) avendo 
fipartato danni piuttosto gravi 
nei mmri di alcuni fabbricati 
9 leggeri in parecchi altri. Sî 
’be una gran caduta di ca- 
Mini e solai a Prato,"Castiglione 
cello e Vernio. La scossa fu mol- 
to vivace, la popolazione ter- 
rorizzata, sì riversò nella pub- 
bliche vie ove pernottò, Si et 
bero diversi co ai fabbricati, 
ma non eccessivamente i 
Dal 1899 al 1940 l'epicentro 
di Val di Bisenzio.rimase nella 
massima caima, Fu solo il 19 
novembre (1940) in cui si eb- 
be un breve risveglio dovuto 
a tre piccolissimi movimenti si- 
smici, registrati chiaramente 
nell'Osservatorio dî Prato ed 
in base ai dati raccolti; anàliz- 


ricorda che 
Prato, 


zati e studiati, 
Oggi possiamo precisare in 
proposito quanto appresso: le 


piccole scosse registrate furono: 
due premonitorie e la terza 


risolutiva, La prima ebbe inî- 
zio alle 193147", la seconda 
alle ore 19,44'30", la terza scos 
sa definitiva, si ebbe alle ore 
23,11"16". 

ie prime due non oltrepassa 
fono il secondo grado della 
Scala Marcalli, la terza invece 
raggiunse il quarto grado, ma 
soltanto nella nostra ‘città 0 
poco più oltre, 

Da notizie giunte all'Osser- 
vatorio e da ricerche eseguite in 
proposito fu possibile stabilire 
che le onde sismiche prodotte 
dalla scossa delle ore 23, 
circa, ebbero una irradiazione 
(e quindi una isoista) limitatis- 
sima. A sud-est e a nord ovest 
di Prato, la scossa fun appena 
avvertita in un raggio di sci 
o sette chilometri. 

Cosicchò a Firenze e a Pi- 
stoia il movimento passò del 
tutto inavvertito, A_sud ovest 
le onde si propagarono alquan- 
to più lontane, ariche in que- 
sta direzione, poi a celerità del- 
le onde andò rapidamente di- 
minuendo, sicchè a Poggio a 
Caiano pochissimi avvertirono 
la scossa, Ad est nord est inve- 
ce, e nella regione di Val di 
Marina, fu avvertita abbastan- 
za forte. Da ciò sì vuol rivela- 
re che la scossa ebbe il suo e- 
picentro in quella direzione ed 
in un punto vicinissimo alla no- 
stra città; come del resto mo- 
strano con chiarezza i sismo- 
grammi, i quali presentano tut- 
te le caratteristiche del movi. 
mento locale. 

La ragione della ristrettezza 
dell'arca macrosismica ci dice 
chiaramente che l'ipocentro del 
movimento. fu molto superfi- 
ciale. 

I simologhi studiando le pro- 
fondità ipocentrali hanno sta- 
bilito duc principi, che al va 
glio della scienza sperimentale 
sono risultati sempre esatti. Es- 
sì sono: primo, ad una zona 
scossa du terremoto su una su- 
petficha molto estesa corrispon- 
e ipocentro molto profondo. 
Secondo: ad una dolo. imitata) 
con scossa più © meno forte, 


sfila per le vie di Roma 


(Fotoriproduzione Massai = Prato) 


corrisponde ipocentro poco pro- 
fondo. In base a ciò è eviden= 
te che la scossa della notte del 
19 novembre 1940 fu con ipo” 
centro profondo, con area epi- 
centrale. ristretta e. quindi si 
può battezzare scossa , prettà- 
mente pratese. 

Conclusione: dalla cronista» 
ria dei terremoti verificatisi in 
Italia dall'anno Lo di Cristo 
al 1933, risulta: 1,0; che il ter 
ritorio pratese risente dei terre- 
moti di origine vivina sotto 
forma di macrosismica: 2.0: che 
solo ned 1899 si manifestò un 
epicentro a nord di Prato (Val 
di Bisenzio) e che soltanto nel 
1940 si ebbe un leggerissimo ri. 
sveglio, Quindi il territorio pra» 
tese può classificarsi tra Je re- 
gioni quasi asismiche, avendo 
avuto due sole scosse di inten 
sità non superiore al 7.0 grado. 


pae 


Mancano i più elementari servizi i; 
mi elettorali della lista socialcomunista? 


MIGLIANA, gennaio. 

Migliana è un bel paese si- 
tuato a 14 chilometri da Pra- 
to, a circa 600 metri sul livello 
del mare. nel Comune di Can- 
fagallo, di cui può dirsi una 
delle più importanti frazioni per 
il notevolissimo contributo del- 
le entrate comunali, per la sua 
posizione climatica, per la bel- 
lezza naturale, per l'incremento 
demografico e, inoltre, per l'im» 
portanza turistica che verrebbe 
‘ad avere qualora fossero attuate 
le tante opere necessarie per 
una vita civile e dignitosa 

La costruzione di nuove ca- 
see di vert palazzi, di moder- 
ni negozi bene attrezzati, della 
magnifica chiesa, dimostra co- 
me la popolazione sia fiduciosa 
nell'avvenire del proprio pae 
se, malgrado che le urgentissi- 
me opere richieste per il benes- 
sere pubblico vengano purtrop 

‘a mancare, 

E' vero che l'inizio, per esclu. 
sivo merito del Governo e di 
persone del tutto estranee al 
l'Amministrazione Comunale, 
dei lavori per la rotabile Usel- 
la-Migliana, ha portato Tante 
speranze in tutti, ma la man 
canza dei più elementari 
zi iglenici, assistenziali, sociali 
e civili che l'Amministrazione 
dello attuale sindaco comunista 
« compagno » Brunetto Pratesi, 
già fino dal 1951 aveva promes- 
so (come si può tuttora vedere 
e leggere nei programmi eletto» 
rali della lista socialcomunista 
« blocco del popolo ») produ- 
ce amaro sconforto e prande 
depressione negli animi. Mentre 
il Comune continua sempre più 
a tassare i miglianesi (vedi fre- 
quenti ricorsi al Prefetto), di 
opere per il bene del paese dal 
19SÌ ad oggi non se ne è rea- 
lizzate nemmeno una (di opere 
vere e proprie, ben s'intende). 

Le principali deficenze sono: 

1) Mancanza di locale sco- 
lastico adatto. Sì deve sapere 
innanzi tutto che a Migliana îl 
Comune è proprietario di una 
mezza cosa per nulla adatta per 
posizione ed ambientazione a 
locale scolastico, in quanto che 
venne costruita per uso di abi- 


servi» |" 


progetto per l'acquedotto, ma 
sì tratta solo di un progetto ri- 
masto tale. 

3) Pessima — manutenzione 
di strade. La strada per Mi- 
gliana è proverbiale per la. pi 
ima manutenzione € scabrosi- 
tà che în tanti punti la rende 
simile ad una fossa. Fino a 
qualche tempo ja, per quanto 
le strade non avessero la im- 
portanza che hanno adesso, 0. 
gni anno il Comune provve 
deva per tempo e con. atten- 
zione a scavare e spargere del 
pietrisco che qualcosa faceva. 
Quest'anno pur essendo ormai 
inoltrata la cattiva stagione, il 
pietrisco non è ancora apparso 
sulle strade di Migliana, 
4) Mancanza di illumina- 
Bione pubblica, Il paese si e- 
Steride per una lunghezza di 
due chilometri circa; l'illumi- 
nazione: pubblica si riduce a 
12 lampadine da 25 W,, men 
tre è da notare che în altre 
frazioni del Comune, anche me. 
ho importanti, si hanno lam» 
pade da 100 W. ed in numero 
sufficiente. Eppure il Sindaco, 
alla vigilia delle elezioni, ave- 


Un messaggio 


Anche quest'anno nella sì 
gnificativa ricorrenza dell'Epi- 
fania il locale Comitato di pa- 
tronato dell'ONMI si appresta 
ad effettuare la « Giornata del- 
la madre e del fanciullo », che 
ha per base la celebrazione, in 
campo nazionale, dei valori 
della Maternità e dell'Infanzia 
Festa dei focolari e, con essi 
festa di tutte Je istituzioni dove 
la carità apre un rifugio al 


tazione civile. Solo due stan- 
le_ cosiddette 
aule per. sei classi, dove | 
hanchini (dell'epoca terziaria!) 
sono appiccicati l'uno all'altro 
e dove normalmente, ma con 
notevole disagio, per gli inte» 
gnanti e per gli alunni, che 50- 
no in fusti una settantina, vert- 
gono svolti ® programmi scola 
sti 


2) Mancanza di acquedot- 
to. Migliana soffre molto per 
mancanza di acqua potabile 
non in tutte le-borgate esiste 
una fonte e talvolta parte del 
paese è costretta a rimanere 
priva, anche per periodi di -tem- 
po abbastanza notevoli, di un 
elemento ‘così importante, Sem- 
brava che Ul Comune avesse un 


piccoli che, dalla sventura ven- 
nero provati. anzi tempo. 

Con tale celebrazione l'Opera 
Nazionale Maternità ed Infan 
zia che ormai da oltre trenta 
anni effettua la specifica sua 
attività, intende portare il suo 
suluto ad ogni famiglia e dare 
a tutta fa popolazione la sensa» 
zione precisa della volontà di 
operare sempre meglio per il 
bene delle nuove generazioni. 
L'O.N.M.I, intende pure asso- 
ciare — nella celebrazione — 
tutte le associazioni che in qual- 
che modo promuovono, nel set- 
tore medico ovin quello educa» 
tivo e scolastico, un'azione n 
vantaggio della maternità e del 
la fanciullezza, 


PER IL PRATO 


"UN ALTRO DURO OSTACOLO 


I calciatori convocati 


per la partita col Vigevano 


La probabile formazione dei bianco-azzurri 
n qu m.i«meieicc ematico 


leri ultimo allenamento, per 
sta settimana, dei giocatori 
I. Prato; ormai la prepara» 
zione per la partita col Vigevano 
è completata; oggi solo una 
passeggiata nei dintorni della cit- 
ta, spettacolo cinematografico © 
riposo in attesa di misorarsi con 
tro i bianco-cetesti di Costanzo, 
Teri Carlotts venne sottoposta 
A un intenso bombardamento da 
parte di Valcareggi e Faccenda. 
Ottime le condizioni di forma 


di tutt i giocatori, Al termine 
dell'allenamento Valcareggi di- 
ramava la 


mota dei ‘convocati 
Carlotti, 
lani, Ver- 
Loranzi, 


L'allenatore 
convocazioni per ordine alfabe- 
tico mia a seconda della forma= 
zione è questa dovrebbe qui 
=| risultare con il protciforme Per 


non ha 


ni al posto di Targioni squa- 
lificato e con Remonti ad. inter= 
no destro, mentre Renzo Von- 
turi fungerà da riserva prenden= 
do così completo contatto con 
la squadra RE 

Molta attesa per la partita di 
domani; i biglietti sono già in 
vendita presso l'Associazione Tu- 
ristica Pratese. Da stasera però 
la vendita proseguirà, fino 40 


ore 12 di domani presso l'A. 
Prato in Via Garibaldi. Logico 
randé im 


Le pp dopo la gi 
preti ‘4 DEI un tutto 
esaurito; gli sportivi pratesi. 

Eono sentire l'impressadibiie do- 
vere di essere tutti presenti per 
sicclamare la. squadra. vittoriosa 
in Calabria © che punta omat 
decisamente alla Sere B. Per 
raggiungere però il tunto 289 
gnato Iraguardo necessita che 
pubblico non lesini i suoi inci. 
tamenti: la partita di domani 


via Santa Trinita per fare ri 
torno alla propria abitazione. In 
via Carbonain la figlia, avendo 
fretta di recarsi a preparare la 
cena, lasciava la madre © si av- 
viava verso l'abitazione. La Za- 
fatani continuava il suo cam- 
mino ma giunta in prossimità 
idella «porta Santa Tripita veni- 
va colta da malore e stramaze 

terra, A 
colta da alcuni passanti, 
veniva ricoverata in un nego 
zio di fruttivendolo che trovasi 
sull'angolo di-via Sassoli il ci 
proprietario si affrettava ad 
Vertire la figlià Lilia, Questa a 
correva nel negozio insieme al 
padrigno mentre la madre veni- 
va adagiata su una autolettiga 
della pubblica assistenza e I'AV- 
venire » e trasportata all’ospe- 
dale dove giungeva cadavere, 
per il medico non poteva 
che constatare la morte avve- 
nuta per scompenso cardiaco. 
Del luttuoso fatto veniva. i 
formata la P.S. All'ospedale 
tecavano pertanto alcuni agenti 
che procedevano ai primi ac- 
certamenti lasciando il cadavere 
£ disposizione dell'autorità gi 
diziaria che è Ja subito i 
formata. 


pr na 
Incidenti e disgrazie 

Jeri pomeriggio il piccolo An- 
dirca Calendi, di 3 anni, resi 
dente in via Porgo Valsugana 24. 
in compagnia di altri amici sì 
trova in un campo intento a gio. 
care, ma ad uo tratto nel correre 
inciampava in un sasso e finiva 


il lat suolo. Il piccolo veniva accom- 


to al pronto soccorso dello 
Papedale dove il sanitario di tur- 
no nel riscontrargli una ferita la- 


nion è da considerarsi fra le più 
facili e i giocatori pvranno 
sentire anche il caldo incitamen- 
to di tutta Ja massa sportiva 
—T_e___ 


Per scompenso cardioto 


Improvyisa morte 


di una sessantacinquenne 
Teri sera poco dopo le 20, la 

signora Maria Zaratani di 

atini, abitante in via Pomeria 96, 

insieme alla propria figlia Lilia 

Ristori nei Martini, percorreva 


Gero contusa_all'arcata. sopracci- 
fiare destra, ed una escoriazione 
al naso, lo riteneva guaribile in 
$ giorn 


DOC 

Jerì mattina l'operaio Giovanni 
Galli, di 30 anni, residente a $. 
Nicedlò Agliana in via della Li- 
bertà. 516, si trovava a lavorare 
mel proprio laboratorio tessile, 
ma nel Javorare ad un telaio, si 
feriva alla mano destra per cui 
era costrelto a recarsi presso il 
eg ROGCOrsO l'ospedale di 

fato dove il sanitario di turno 


dott, Bologni nel riscontrargli una 
ferita lacera contusa al terzo dito 
della predetta mano, lo riteneva 
guaribile in 8, giorni, 


Angiolo Barni di 72 anni, resi- 
dente a Calenzano in via del 
Mulino 71, veniva trasportato al 
ronto soccorso dell'ospedale di 
Prato dove di sanitario di tuo 
nel riscontrargli la frattura. del- 
l'omero destro, lo faceva ricove- 
rare nel reparto ortopedico gua- 
ribile in 30 giorni. j 

Tl Barni era rimasto vittima 
di una enduta accidentale. mentre 
stava scendendo dal letto, 


Tradizionale banchetio 
della « Guido Monaco » 


Veglia della calza 


domani a Galciana 


Nel Salone Verde di Galciana 
domani sera, Epifania, avrà luo- 
go la tradizionale veglia della 
calza con la partecipazione del 
l'otchestra «5 gain e del can 
tante. Piero Nocentini. 

La serata surà ricca di trovate 
e di sorprese che l'allieteranno! 
on poco. 


Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: «Don- 
ne, dadi e denari» (cinema- 


scope). 
POLITEAMA- NOVELLI : «Gran- 
di manovre ». 

SALA’ GARIBALDI: «Il più 
neta proibito »_ (cinemascope). 
CINEMA CENTRALE: « Arti» 
sti e modelle » (cinemascape). 

IRSOCINEMA. 


(0) i «Il marchio 
del bruto». 

CINEMA LE PERLA: « Canzo 
ni di tutta Italia» (cinema- 


scope). 
TERRAZZA PARADISO: « E' 
nita una stella » (cinemascope), 


DOMANI, ANCHE NELLA NOSTRA CITTA” 


Celebrazione della giornata 
della Madre e del Fanciullo 


va dato iricarico (così si an- 
dava dicendo in giro) dì redi- 
gere un progetto per un moder- 
no « ampliamento della rete di 
iluminazione! >. 

5) Accenniamo alle altre 
promesse fatte alla vigilia delle 
elezioni quali il riattamento del 
Parco della Rimembranza, del- 
la sistemazione della piazza, la 
raccolta delle immondizie, lo 
ampliamento del Cimitero. per 
il quale furono già sborsati dal-. 
lo Stato fondi per circa 3 mi- 
lioni di lire. la costruzione di 
pubblici gabinetti, cose che seb- 
bene pomposamente promesse 
non sono mal state attuate nep- 
pure. in minima. parte, 

Va ora notato — a conclu= 
sione — fra i tanti, un curioso 
episodio avvenuto per la co 
siruzione di un lavatoio pub- 
blico: il Comune per bocca del 
caro. Sindaco Brunetto Pratesi, 
$i disse nella impossibilità di so- 
stenere il gravoso anere di tale 
costruzione, data la sua grande 
povertà che non permetteva nep- 
pure di disporre di 50.000 lire, 
ché tale era la somma richiesta 
per la costruzione. Spettò allora 


del Santo Padre 


Nella nostra città, la cele- 
brazione predetta avrà maggior 
rilievo nei suggestivi ed acco- 
glienti locali della « Casn della 
Madre e del Bambino », ove 
verranno effettuate significative 
manifestazioni, inerenti alla ce- 
lebrazione in oggetto, per ren- 
dere omaggio alle mamme tutte 
che interverranno alla manife- 
stazione e per allietare i nume- 
rosi bambini partecipanti, me- 
diante distribuzione, nimedesi- 
mi, dì apprezzabili © significa 
tivi doni. 

Saranno, circa 750 i piccoli 
che riceveranno i pacchi dono 
ed altrettante saranno le mam- 
me che riceveranno le partico» 
tri attenzioni ed un significa» 
tivo omaggio da parte del Co- 
mitato organizzatore. 

Talì manifestazioni avranno 
luogo, come sopra. detto, do- 
mani 6 gennaio ricorrenza del- 
l'Epifania, dalle ore 9,30 allo 
1206 dalle 14,30 alle 17,30.a 
la presenza delle autorità civi 
lì e religiose locali e provin» 
ciali. 


I 

Domani, domenica, celebran- 
dosi la giornata della Madre e 
del Bambino, il Santo Padre dui 
microfoni della radio Vaticana 
in cofaborazione con la rete i- 
taliana, rivolgerà, sul program» 
ma nazionale alle ore 11:30 un 
Messaggio illustrante il grande 
significato umano © sociale di 
questa celebrazione, 

Tale messaggio potrà essere 
ascoltato anche presso Ja Casa 
della Madre e del Bambino, do- 
ve solennemente sì svolgerà In 
cerimonia celebrativa 


Beneficenza 
Le ei gell'Auloecuola 
‘hanno offerto inerosamente allo 
orfanotrofio ‘Magnolti L. 15.000, 
La presidenza dell'istituto 
grazia sentitamente. 


IL SINDACO NON HA MONTENUTO LE PROMESSE 


gliana di Cantagallo 
semale amministrato 


gienici -- Che ne è stato dei program- 
-- Numerosi ricorsi al Prefetto 


ai miglianesi pagare le spese e 
‘devotamente ringraziare l'ammb 
nistrazione comunale o, meglio, 
il Sindaco, che si era degnato 
di porre sotto la sua alta pe 
terna protezione la costruzione 
già fatta dal popolo! 


Queste sono le gravi è tre 


mende realtà che costringono il 
popolo iutto ad una fiera e dir 
gnitosa protesta affinché venga 
no attuate quelle elementari o- 
pere di igiene @ civiltà che oggi 
sono necessarie per ogni paese 
che vuol chiamarsi civile. 


Il nuovo 


rasoio elettrico 


ct 


Alcune sue caratteristiche 


® Rasatuta a zero, dolce, 
completa 


® Testina laterale per la 
regolarizzazione dei 
baffi a delle basette 


® Motorino robusto e sì- 
lenzioso 


® Prozzo veramente con 
veniente 


IL. 15.000 
PROVATE 


il rasoio elettrico 


Se 


e vi convincerete 


Convensionario generale per l'Italia 


Dottor E. DALL'OLTO 
Vin Venezia, 10. Firenze 


In vendita presso 
î seguenti negozi: 


Ditta MASCELLI 
Vin Garibaldi. 9r. 
ELETTRICITA” GIUSTI 
Via Mazzini, 70 
RADIO LOMBARDI 
Via Mazzoni, 12 
Radio Giovannini & Caroti 
Vin G. Guasti, 201, 
Coltelleria LASTRUCCI 


Via Ricasoli 
SIME . Via Ricasoli 


COMUNICATO MAICO 


AI DEBOLI DI UDITO 


La Direzione Centrale dell'Istituto Maico per l'Italia 


veci 

«Il Signor R. Rubinfeld ex concessionario Maîco per la 
Toscana « Liguria ha cessato ogni rapporto collaborativo fino 
dal 1,0 Gennaio 1957 e pertanto viene a decadere da tale data 
ogni incarico di vendita di apparecchj Maico, fili, accessori, 
riparazioni per detti, che vengono eseguiti esclusivamente dalla 


nuova 
FILIALE MAICO di FIRENZE 
Via Por S. Maria, 8 (nero), 4.0 piano - Telef, 27-601 
(unico organismo Maico riconosciuto) 


chè si inaugurerà jl 
7 + 9 Gennaio 1957 
con l'intervento del Direttore Medico dell'Istituto Maico per 
l'Italia Dott. ENRICO BUCHWALD 
che prenderà in esame ogni singola richiesta. 

Il così detto Istituto di Sonotecnica del Signor R, Ru- 

binfeld non ha nulla a che vedere con l'Organizzazione Maico 
e tanto meno con Ja nuova Filiale Maico di Firenze - Via Por 
S. Maria, 8 (nero) - Telef. 27-601, che viene gestita diretin» 
mente dalla Sede Centrale di Milano con personale e Con- 
sulenti specializzati. 
La Direzione Generale Maico, rassicura tutti gli utenti 
di apparecchi acustici Maico acquistati nel decennio 1946» 
1956, assicurando la garanzia dell'apparecchio acquistato, 
l'assistenza tecnica a mezzo di riparazioni eseguite con pezzi 
originali Maico, il rifornimento di batterie ed accessori, il 
servizio di assistenza anche durante le dimostrazioni in Pro 
vincia. 

La Maico, ad evitare spiacevoli equivoci che potessero ve- 
rificarsi in seguito alla pubblicità dell'ex concessionario Maico 
the continua ad avvalersi di un nome. mondialmente cotjo= 
sciuto ed apprezzato, dichiara che non accetterà reclami è 
contestazioni alcune per vendite ed accordi di qualsiasi ge- 
nere concordate con l'ex nostro agente dopo il 1.o Gennaio 
1957, Invita pertanto la spettabile clientela a mettersi in con- 
patta De ogni informazione sui prezzi, sulle riparazioni, ecc., 
con la 
SEDE CENTRALE dell'ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA 

MILANO - Piazza Repubblica, 5 
Telef. 661-960 — 632-872 — 667.069 


e con la 
FILIALE MAICO di FIRENZE 
Via Por S. Matia, 8 (nero) - Telefono 27-601 
(unico organismo Maico riconosciuto) 


i 


